LA CONFESERCENTI SICILIANA INVIA GLI OSSERVATORI
NELLA SEDE DI PALERMO
“SEGNALATE SITUAZIONI DEBITORIE
E MANCATO PAGAMENTO DEGLI STIPENDI”
COMNICATO STAMPA
La Confesercenti siciliana invia gli osservatori nella sede palermitana dell'organizzazione. L'obiettivo è verificare la veridicità di alcune preoccupanti segnalazioni. La decisione è stata presa durante la giunta regionale convocata per stamattina.
“Abbiamo appreso - spiega il direttore Salvatore Curatolo - che alcuni dipendenti attendono il pagamento di stipendi arretrati e che vi sono situazioni debitorie in alcune società della Confesercenti stessa. Abbiano il dovere di accertare quanto ci è stato segnalato - prosegue Curatolo - innanzitutto per andare incontro alle esigenze dei lavoratori in un momento di forte disagio sociale e poi per verificare la situazione economica della Confesercenti di Palermo che rischia di essere l'unica realtà tra le nove province siciliane a non avere i conti a posto. E la cosa ci preoccupa”.
La convocazione della giunta è l'occasione per fare chiarezza, una volta e per tutte, sulle vicende dell'ex presidente Giovanni Felice. “La sfiducia nei suoi confronti - spiega Curatolo - è maturata nel corso degli anni e non ha alcun riferimento al cosiddetto caso Catania sollevato a fini strumentali da Felice. Lo conferma il fatto che, ancor prima che Felice sbandierasse i temi della legalità, era già partita la richiesta di convocazione della presidenza regionale propedeutica alla mozione di sfiducia. Una sfiducia esclusivamente politica. A Felice è stata contestato, tra le altre cose, la mancanza di incisività su importanti temi come le aperture o il massiccio sbarco della grande distribuzione organizzata che sta facendo tabula rasa delle piccole attività del commercio. Senza dimenticare l'opportunità andata perduta di lavorare su un disegno di legge in cui la Confesercenti avrebbe potuto incidere sulla normativa regionale in materia di commercio.
Sulla questione Politino-Felice - conclude Curatolo - preferiamo non aggiungere altro visto che lo stesso Politino ha deciso di presentare una querela per diffamazione. Ci limitiamo a dire che dalla pubblicazione delle intercettazioni, che solo ora hanno tanto indignato Felice, sono trascorsi due anni. Un tempo lungo durante il quale Felice non solo non ha sollevato i temi della legalità, ma ha dimostrato di riporre grande fiducia nella figura di Politino che sotto la sua presidenza è stato nominato responsabile regionale dell'Area Credito di Confesercenti e scelto quale interfaccia nei rapporti con le banche nella Sicilia orientale. Sin d'ora chiariamo che qualora la magistratura dovesse rilevare situazioni penalmente rivelanti la Confesercenti non esiterà a prenderà provvedimenti nei confronti di Politino per difendere l'immagine dell'organizzazione. Non a caso il 14 dicembre scorso la giunta ha votato la delibera che prevede l'approfondimento delle vicende catanesi. Una delibera, per la cronaca, che ha registrato il voto contrario di Felice”.
